
DEI CONCILJ a83
» ove non si sottoponga al giudizio di un Concilio ». F i­
nalmente si stesero io  canoni.

g 48. Lauduiiense,  dell’ abazia di san Vincenzo di 
L ao n ,  a  cui viene citato il conte Ugo per render ragio­
ne de’ mali da lui fatti al re Luigi d’ O l t rem are ,  ed ai 
vescovi (Labbe T. I X . ) .

g 48. Trevirense,  il 6  settembre. Il legato M ar in ,  
l’ arcivescovo di Treviri e parecchi vescovi di Francia sco­
municarono Ugo conte di Parigi sino a che si fosse rav­
veduto, e furono pure privati  della comunione due p re ­
tesi vescovi ordinati dall’ arcivescovo Ugo di fìeims. Que­
sto Concilio durò 3 giorni.

948 . Londinense, di L ondra ,  1’ 8  settem bre ,  in  cui 
Turque ti l  fu fatto abate di C royland , dopo aver ricusati 
due vescovati clic volca conferirgli il re. Questa nomina 
fu sottoscritta da due arcivescovi, quattro  vescovi e due 
a b a t i , uno dei quali c san Dunstan.

949- Romanum, ove pa pa  Agapito confermò le cen­
sure portate in Francia contra l’ arcivescovo Ugo, ed Ugo 
conte di Parigi.

g 52. Augustanum , d ’ Ausbourg, il 7 agosto. Venti- 
quattro vescovi di G erm ania e di Lombardia fecero 1 [ 
ca n o n i ,  il i .°  de’ quali porta  che se un vescovo, un pre­
te ,  un d iacono , o suddiacono prenda m o g l ie ,  sia depo­
sto senza però rim anga annullato il matrimonio. In tal 
guisa la proibizione di ammogliarsi per  quelli eh’ erano 
negli ordini sacri non formava ancora che un’ impedi­
mento proibitivo, e non un impedimento dirimente. Il re 
Ottone assistette al Coucilio e promise di sostenere colla 
sua autorità quant’ era  stato dai vescovi determinato.

g 55. Landavense,  di LandafF. Un diacono avendo 
ucciso un terrazzano che lo aveva ferito , riparò in una 
Chiesa. Viene inseguito e trucidato appiè dell’ altare d a  
sei individui della casa del re Nougui, i cui beni il Con­


